
Il ruolo del Gnl nella transizione energetica 

 

Durante il webinar a cui hanno preso parte Assarmatori e Assocostieri è emersa 

l'urgenza, per l'Italia, di dotarsi di strutture e spazi adatti all'utilizzo di questo 

combustibile alternativo 
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Il Gnl (Gas naturale liquefatto) è al centro della transizione ecologica 

del trasporto marittimo. Un combustibile che ha le caratteristiche per sostituire 

i gasoli, molto più impattanti dal punto di vista ambientale. Tuttavia l’Italia ha 

molto da recuperare rispetto ai Paesi del Nord Europa, soprattutto in termini di 

realizzazione di infrastrutture, come le reti e i depositi nei porti, per garantire il 

bunkeraggio (rifornimento) alle navi o l’alimentazione dei camion e degli altri 

mezzi usati per la movimentazione delle merci. 

Il tema del ruolo dei combustibili alternativi nella transizione energetica del 

comparto marittimo è stato al centro di un confronto promosso 

da Assocostieri e Assarmatori, che hanno chiamato a discutere tutti gli attori 

della “filiera”: armatori che hanno già compiuto la scelta del Gnl e armatori che 

sono ancora in attesa, rappresentanti del piccolo cabotaggio e del lungo corso, 

dei settori merci, passeggeri e crocieristico. Al webinar sono intervenuti i 

rappresentanti di diversi depositi costieri di Gnl e rigassificatori che si 

apprestano ad avviare le operazioni di bunkeraggio o che hanno avviato l’iter 

autorizzativo. Al tavolo anche i rappresentanti di alcune autorità portuali 

e Massimiliano Atelli, presidente della Commissione Via/Vas del ministero 

della Transizione ecologica. 

Dal confronto e dalle parole di Stefano Messina, presidente di Assarmatori, è 

emerso che il Gnl rappresenta la migliore alternativa possibile per 

l’abbattimento delle emissioni e il rispetto degli accordi internazionali 

sull’ambiente, un’alternativa concreta e immediatamente adottabile. Altre 

opzioni, come l’idrogeno, sono prese in considerazione, ma non sono ancora 

mature perché non sufficientemente efficienti allo stato attuale (in particolare 

l’idrogeno verde prodotto con energia rinnovabile) e richiedono tempi lunghi di 

sviluppo, oltre che ingenti investimenti. In attesa dunque che possano 

svilupparsi via via vettori sempre più sostenibili, il Gnl appare come il 



combustibile più adeguato e pronto all’uso per sostituire nell’immediato la 

trazione diesel. 

“Edison è tra gli operatori che, in Italia, hanno progetti sul Gnl in fase avanzata 

e altri nelle fasi di approvazione. Siamo convinti che il Gnl sia la soluzione al 

problema delle emissioni di CO2 e altri inquinanti legate al trasporto pesante 

marittimo e su gomma. Tuttavia l’Italia è ancora indietro rispetto, ad esempio, ai 

mari del Nord", ha spiegato Valentina Infante, head of Lng and storage 

infrastructures Edison, nel suo intervento al webinar. 

Secondo Infante il Paese deve recuperare il gap e dotarsi dell’infrastruttura 

costiera necessaria. In Italia ci sono numerosissimi porti, tra questi occorre 

individuare quelli che sono strategici e che hanno la possibilità a livello logistico 

di ospitare i depositi di Gnl. “Come Edison abbiamo individuato aree strategiche 

a Napoli, Brindisi e Ravenna, dove abbiamo avviato la costruzione del primo 

deposito costiero che sarà operativo nell’autunno di quest’anno. Stiamo anche 

portando avanti un progetto congiunto con Q8 per un ulteriore deposito nel porto 

di Napoli. Una volta che sarà operativa la rete di distribuzione del Gnl - ha 

concluso Infante - l’Italia potrà diventare un punto di riferimento di livello 

internazionale nella diffusione di questo carburante alternativo, trovandosi al 

crocevia di importanti rotte commerciali e turistiche”. 

 


